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Pu adriatico ancora “fiuviato AI qsta 
eo: 25. (Ufi.). — Il Supre- 

SÌ è riunito oggì nel po. 
ha bio © ore 16 nella villa Deva- 

Geor Presenti. Nìtti, Scialoja, 
) 9 o nori o ‘Millerand, 

ie” n ne Nat Sui. 
a; pi Spose il punto di vista 
0a) , espiazione italiana sulla fasc 

Ti lone Adriatica. Lloyd Geor- 
login alla loro volta hanno e- 

è ques Su delle rispettive dele- 
5 to proposito. La questio- 

segnito S8etto di un nuovo esame. 
I sitsnar on l’intervento dì Hja- 

S ui Consiglio ha trattato 
dt W era applicazione del trat- 

da, non fa risolto 

'Obiema adriatico 
(AG 
pa; In questi circoli po- 

; 2 che îl signor Trumbic 
° al Presidente del Consì- 

_2esieurandolo che la dele- 
ut non ha potuto. far 

lornì scorsi la risposta 
Ni: deri per il prpRegRi: 

attative dirette tra l’Ita 
ca Via per la sb vializue 

int driatico in causa della 
era che ha arrestato le 

DM tra Parigi e Belgrado, 
Ria Ìl vivo desiderio ehe 

è 2d una soluzione che 
ione alla J ugoslavia e cha 

att oe sui futuri rapporti fra le. 
addiy; i; «ma inoltre l’intenzio. 

hire ad una pronta ripr3- 

Ao ui Cordiale da parte della de- 

pit Nt; dava. Qui sì crede cine 
fi 

gr 10 a signor Trumbic e che i ne- 
Saranno presto ripresi. | A 

+ Cong dsl Mona pi Dar OR6O da Miti 
i Slo ct “- Mentre tutti ì gior 

Dai teent, € fino a ieri avevano dt- 
Rion, de] ° che si sarebbe arrivati alla 

, Problema di Fiume «illa 
Tre sl  RPonimento che poieva 
Ù19° memorandum» 9. dicem- 

Provviso stamane di 
Mo dicono che la di- 

problema Adriatico viene 
ci = Delegazione jugosla. 

er e è Parigi a San Remo 
ice, Lo attare direttamente 

eri on. Nitti avrebbe 2ecan- 
. ee Shieste e si osserva che ciò 

‘giudicare affatto all’even- 
Cuì gli Tone del trattato di Lor- 

fre ci 4eati sì rendono garan- 
TI possibilità di accordi di- 

Pa 
lr; 

Pen ì 

one ente viene rilevato con 

Ome l’Italia dimostri an. 
a tutto il suo buon volere 
w Gilia®vo per arrivare ad 

ii Soddisfacente. 

% pu ST Dlicusso ie rmattta 
Blio 8 > 26. (Ufficiale). — Il 

Ai pr ui mo sì è riunito questa 
Dese Villa Devaschan. 

Rti l'on. Nitti, l’on. Scia- 
ge, il \conte Curzon, 

“'tholot, Johnson. “Satsuy, 
le J 

“Spar. Prima di tutto il 
«Provato În presenze de: 

‘navali ed nerconau- 

È aeree da ‘inserire nel 
la, 

di approvato un ‘progetto 
Tidurre gli. onerì fi- 

Der i} £ 

ni di controllo. 
tato di ° Supremo ha discusso i- 

ana ringrazia 
Tn di san Remo 

Mo 
| fio al Ue : Oggi Millerand sì 

"o n ù ba o di San Remo per 
Flo. regio comm. 

i dept pivamente dell’ae- 
eta, Polazione. 

sh ue lag PP Der ig espresso la sua am- 
lato ezze di San Remo 

I | Ì * città. somma vistosa per 

Gift 

Ltda “andati ; in Oriente 

da Ma atuono nol 
te; Minerali cola Rss 

25. — D Consi glio Su- 
pia alto SDA alle undî- 

Îa) rano presenti 
239, Milleran d, Bertehlot, 

les da parte della Ger- 

Sole patire con forte spirito 

©Consentirà ad accogliere le 

Ovranno .. pesare sulla. 
atto della permanenza 

tione dejl’ ‘esecuzione del 
*tsailles da parte della i 

Phi} 

Il Presi. 

tira George, Lord Curzon, Motsui e 
Johnson Underwood. Si è discussa la 
questione deì mandati in Palestina, Si- 
ria e Mesopotamia. SiS è în seguito 
risolta la questione del nuovo Stato di 
Armenia e Ììnfine si è discussa la ripre- 
sa delle relazioni commerciali son la 
Russia, perciò che concerne j negoziati 
con la mìssione commerciale russa, la 
quale sì trova attualmente a Kopena 

ghen. 

Mutti ratferma | sua li di Vis 
al (oli tspoadti diigiv - delta 
SAN REMO. 25. — Il Presidente del 

Consiglio ha ricevuto ieri î eorrìspon- 
denti dei giornali americanì de inglesì. 
Interrogato sul punto dî vista ita- 

liano a riguardo della ripresa deì rap- 
porti con la Russìa, l’on. Nittj ha ?i- 
‘sposto essere, a parer suo, indispensa- 
bile riattivare gli scambi con la Rus- 
s'a,y nè da dimenticarsi, egli ha aggùui- 
îo, che trattasi di un alleato, che nel 
corso della lunga ed aspra lotta è Ca 
duto per via. Certo in Russia non si 
troveranno per il momento che beb po- 
chî prodottì da scambiare, ma la ripre- . 
sa der rapporti economici, acceleranda 
la ricostituzione della vita econor.ica 
del popolo russo, affretterà i termini 
«per la soluzione della terribile c1‘si che 
cra l'Europa sta attraversando. i 

La ripresa dei rapporti con la Russia 
avrà altresì il vontoggio. di smentìre 
molte flse voci e di fare conoscere ai 
popolî quale sia il vero stato di disor- 
dine e di impoverimento in cui si trova 
la Russia dopo la risoluzione, facendo 
intendere la necessaltà di definire una 
polîtica di ordine e dì lavoro. . 

L’on. Nîtti ha confermato di non a- 
ver proposto la revisione del trattato 
di Wersailles. Egli reputa che sia do- 
vere della Germania che è 

in guerra e che ha la responsabilità del- 
l’iImmane conflitto. di rispettare il trat 
tato, ma oceorre che gli Alleati lo ap- 
plichîno con spirìto dî giustizia ed an-- 
che. con’ spirito di bontà dqmandando ‘© 
alla Germania quei sacrifici che essa è 
in grado di compîere ma non rìchieden- 
do le cose che ntralciano la necessaria 
ripresa della sua vita economica e mo- 
rale. la spingerebbero alla disperazione 
e alla violenza rivolueîonaria. 

La sorte di tutti î popoli vintî e vin- 
eitori è ormai; collegata, îl crollo dì uno 
sienificherebbe Ìl crollo dî tutti eli al 
tri. Occorre innanzitutto far risorgere 
uno spirito europeo che permetta la ri- 
‘presa nel continente di una vita norma- 
le di lavoro e dî studio, altrimenti 1’Eu. 
rou» precipta verso la violenza e a bru- 
talità mentre l’attività e Îl lavoro intel. 
lettuale, la produzione artistica e let- 
.teraria, la vita del pensiero insomma 
fatalmente si arresta, Dî questa polit*- 
ca di pace e di cordialità il Governo ita- 

è liano sì è fatto strenuo assertore. Esso. 
nersevererà tenacemente in questa via. 
Heca perchè con questo suo sentimen‘o 
anes a costo d; sacrifici, l’Italia vuole 
risolvere degnamente il problema A-. 
ditetice e seguire verso la Jugnsiavia 
una politica amichevole dî lealtà. 

In uma parola l’Italia intende rima- 
nere fedele agli Alleati e seguir. fer- 
mamente una politica che sia innanzi 
tutto e sopratutto politica dì pace. Il 
popolo italiano si sta rimettendo ora- 
mal al lavoro e se scioperi vi sono tut 
tavia in Italla, è però da osservarsi che. 
l’esame più aceurato dei dati statistici 
“può dimostrare che negli altri paesi 
d’Europa Îl numero degli scioperi; è sta- 
to forse uguale. L’Italia non vuole es- 
sere una. forza di imperialismo, bensì 

opera benefica nell’Interesse di tutti i 
popoli per il ristabilimento della pace 

l'Europa. 

La giornata rossa 
«.—. di Venezia 
VENEZIA, 25. — Il fatto del tenen- 

te Zezza del 71.0 Fanteria che aveva 
sparato contro Îl soldato Mazzetti, il 
quale non aveva voluto alzarzì dal ta- 

volacelo della cella ‘di reélusione, ha 

sollevato a Venezia una giornata rossa 

in segno di protesta. 

Questa si è svolta nella forma, pur 

troppo, previdibile. Chiusura ‘del nego- 

zi, comizio in S. Margherita, dove han- 

no parlato Musatti ed Alessandri, ineì- 

tando alla calma. 
In Campo S. Stefano un tenente ven- 

ne gettato în canale: fu Si potuto La 

re in salvo. 
Nel pomeriggio, dibsnzi alla Gun: 

ma Cornoldi, îl maggiore Fiorinetti, u- 

scito per calmare la massa, dopo esse- 

re stato malmenato, dovette rlentrare in 

stata vinta - 

una forza di domocrazia ed ha pertan- 
‘to la coscienza di.-poter esereltare una © 

e per ‘la ricostituzione economica o 

TIRED TEA EIDOS ELET 

caserma; la garretta della sentinella 
venne gettata in canale. i 

Alle 1, al ponte della Paglia, ove so. 
no le Carceri un’altra garretta subì la 

sorte del fuoco. 
Corsa in seguito la voce che vi fos- 

sero deì morti, la folla incerta si ven- 
dieò contro un delegato dî P. S., il 
quale, vedendosi brutalmente assalito, 
aveva sparato dei colpj di. rivoltella. 
Rineorso dalla folla, colpito presso le 
Procurative nuove, con le sedie del 
Caffè, cadde a terra come morto. 

Nel conflitto rìîmasero ferite  -parec-. 
chie persone, tra le quali un inglese, 
eerto Jamea Welts. 

Sî seppe poi che vi fu anche un mor- 
to. I feriti sommano a una quindicina, 
tra i quali cinque agenti e un Comisse- 
rio di P. S. Non fu risparmiata la Dire- 
zione del « Gazzettino » la quale ave- 

va pubblicato un articolo dichiarante 

la inopportunità dello sciopero, «contro 

la quale i dimostranti ne una 

fitta sassalola. 

| quotidiano dei popolari friulani 
urea iter cnc “NT ole ie 

Lu seiopero ebbe termine indio al- 
la sera la Camera del Lavoro ne deli- 
berò la cessazione, 

Venne fatta un’inchiesta sul fatte 
del ferìmento del militare Mazzetto, 
condotta dal generale Rossetti. 

Dall’inchiesta risulta che Ìl detenute. 
pregiudicato e. già altre volte condan- 
nato, mentre doveva essere. liberato 
dalle catene ai polsi, si era. rifiutato dì 
rizzarsì in piedj ed, aveva, con mossa 
rapida, afferrato un fucile con inten- 
zionì evidenti. Fu allora che il Zezza e- 
splose.il colpo dj rivoltella che ‘doveva 
origiìngre la giornata rossa. 

ca Gonmanie Na sournbrato fa Nht 
PARIGI, 26. — Il Presidente della 

Delegazione tedesca fece pervenire ieri 

alla Conferenza della pace una nota se- 

condo la quale gli effettivi tedeschi (at- 

tualmente nella “Ball sarebbero stati 

  

  

  

ridotti a circa a 17.000 uomini autoriz- 
zati con accordo agosto 1919. 

IN BREVE 
Il Re offrì ieri alla Missione finlande- 

se. una eolazione cui presenziarono al- 

cuni ministri. 
Il Re ha conferito alte ofio fune 

a varie personalità ea allea- 
te. PT 

Nel raid Roma-Tokio il De Banza è 
giunto ad Allahabad:incolume;; nell’ai- 
terraggio l’apparecchio subì dei gua- 

  

| sti. N tenente Masiero è arrivato a 
Kanton. Il. tenente Ferrarin è giunto & 
Manoe. 

Al giuramento delle reclute del reggi. 
mento Spagnolo Savoia fu esaltata la 
sloria milîtare dî Vittorio :E. III e del. 

| ’T.alla; alla colazione fu Ietto ua tele- 
grarima del nostro Re, comandante 0- 

novario del AR + 
  

  
  

  

La trionfa e affermazione dei bianchi 
nei 

3000 contadini sfilano în corteo 
(25). L’affermiamo senza tema di 

smentita: Codroipo non vide mai uno 
spettacolo dì forza compatta e diseipli. 
nata come l’odierna. Noi stessì che pu- 
re sapevano il febbrìle lavoro di pre- 
parazione compiuto dalle nostre brave 
leghe, rimanemmo stupiti ed entusia- 
sticamente ammirati di fronte alla real. 
tà. Ogni previsione fu superata. Fin 
dal mattino il paese è animato'e festan. 
te. À gruppi serrati giungono ì conta- 
dinì delle leghe del Mandamento. 

Portano bianche coecarde, garofani 
bianchi, bandiere bianche. E’ l’afferma- 
‘gione solenne anche nel simbolo del. 
nostro programma € della nostra or-. 

ganizzazione. 
Tessitori e Masotti dell’Unlone del 

Lavoro sono festeggiatissim; dai conta- 
dinì che li coon tra saluti ed ev- 

viva. 

LA MESSA E IL CORTEO 

Alle nove.lab anda di Bertiolo squîl. 
la unam arcia trionfale E° l’adunata 

per la messa, A fÎrotte i ‘convenuti en- 
trano e gremiscono il vastissimo tem. . 
pio. Affiancate all'altare s’innalzano le 
bandiere ed i vessilli. E° uno spettaco- 

lo dì Fede che commuove ed elettrizza. 
Celebra D. Masotti che tiene un discor- 

so spiegando il significato. profondo © 
della manìfestazione e del rito. Riporia 

al Cristianesimo l’elevazione e la digni- 

tà del lavoro e chiude invocando la. be- 

nedizione di Dio sulle nostre organiz- 

zazioni, e l’ascensione pacifica degli u- 
mili e gitò. direredati Verso aurore mi. 

elfori. 

Dopo la Messa si forma il corteo. Sot 
to un magnifico sole, nella bellissimo 

pìazza unaf olla enorme, imponente ten 

tenna, sì ordina, sì muove, marcia, Un 
forte gruppo di ciclisti precede il cor- 
teo. Squilli di trombe e garrire di ban- 

diere, applausi ed evviva si fondono è 

si inerociano. Uno spettacolo indimen- 

ticabile. 

Notiamo dj sfue gita aa bandiere delle 

leghe di Codroipo, “di Rivolto, di Passa. , 

riano, di Flambro, di Virco, di Cami- 

no, di Biauzzo dij Sedegliano, di Cìster- 

na. - 

Altre leshe portano grandi cartelloni 

con le scritte: «Viva il sindacalismo 

cristiano! Abbasso led ìsdette! Voglia- 

mo Ìl nuovo patto colonico! Viva le le- 

ghe bianche! Vogliamo il risarcimento 

dei danni di guerra! Tl corteo ordinatis 

simo e senza fl minimo Incidente fa il 
giro della piazza tra 1! ammirazione-de- 

gli spettatori ‘ed entra nel vasto DR 

tile dell’’albergo Roma. 
Sullo sfondo #'erge il palco degli o- 

ratori che viene subito ‘citeondato dai 

vessilli nostri. La massa entra, spinge. 
preme. Non e’è più uno spiazio vuoto. 
Le finestre delle case vicine sono-pure 

‘gremite. E° um colpo d'occhio magnifi- 

co, superbo, impressìonante. 

Sul palco prendono posto l’ avv; Pet- 

toello Segretario politico del P. P. L, D. 

Masotti e Tessitori che applauditissimo 

dichiara aperto il Comizio e porta il 

saluto «dell’Unione del Lavoro e dei 

130. 000 contadini organizzatì. 

il discorso palitioò "dell'avvocato Pe stroello 
L'avvocatd Pettoello porta l’adesìo- 

ne al convegno dei deputati popo- 

Jarj onorev. ‘l'ono, onorev. Fantoni e 

onorevole Cattinì impediti da prece- 

denti impegni ad intervenire personal 
mente. L'avv. Pettoello porta pure con 

la sua presenza l'adesione più cordiale 

del P. P.I di questo partito che sì e- 

‘nora, del nome di « partito dei conta- 

dini» poichè ancora i contadini rap- 

presentano la parte più sana e più for 

te della nazione, così comé dai campi 
essa dovrà domani attendere Vunica 
sua salvezza economica. 

Fa subito un ‘aspra eritica contro 

liberali e socialisti: i prìmì, nella loro 
vieta e acida veste anticlericale, chiu- 
si ad ogni più elementare principio di 

organizzazione ed in parte oggi camuî 

fati da «rînnovatori» — i secondi, e- 

sponete della dissoluzione dì ognì ordî 

ne e di ognj principio etico od econo- 

mico. 
L’avv. Pettoello fa quindi una tasian 

illustrazione e un caldo appello per la 

sollaborazione di classe — che profon- 

damente ci distingue dalla lotta di 

classe auspicata dai socialisti — e do 

po aver richiamato ai presenti ‘la ne- 

cessità dì mantener forti e saldi Ì priù- 

cipî dell’avita Fede, principiì che uniet 

e. soli possono. permettere l’avvento di' 

un migliore domani. frutto delle recì. 

proche, concessioni di una classe a Îa- 

vore dell’altra — così prosegue : i Pa 

P.I. sì vanta delle sue origini perfet: 

tamente ortodosse e cristiane: 

religione di Cristo, se parla a tutti; 

parla in special modo ai diseredati e 

agli oppressi e gli oppressi e î disere 

dati costituiscono la maggior “parte 

della N00 DO 

‘mi giacchè essi ormai ha 

ma la 

A questì pertanto le maggiori cure e 

la più cordiale adesione. lerì una’ pie- 
cola minoranza s’impose e volle la 
guerra. in un momento in cui tutto era 
«da giocare e nulla di assicurato aveva- 
mo în mano: purtroppo soltanto allora. 
sì ricordarono della religidne e del con- 
tadini, La. diplomazia da quel giorno 
dichiarò la propria bancarotta —.oggi 
‘| come lerl — essa si tegge a base-di 
ipocrisie e di înfruttuosì convegni. 

Ma le recrimìnazioni sono inutili --- 
dice l’avv. Pettoello. E’ il partito so-. 
cialista che s’indugia in questi sie gati 
vivi dolori e crede nell’imprecazione 
di trovare la via della salvezza. Non: 
noi: no; oggi — con tranquilla coscìen- 
za — affrontiamo ij nuovi problemi €, 
dìsinteressandoci di quelli che mon vo- 

gliono o mon sanno. sentirli 0 vederli, 

serchian dare ad\ essi quella soluzio- 

ne che. unica può dire, pace e salvezza 

—. la soluzione del progresso cristiano 

‘= sociale sulla hasa \dell ordine e del- 

la giustizia. i 

‘Nessun accordo cos iberali noi po- 

tremmo pertanto prendere — come nek 

sun aedordo coi socialisti. Non coi pri- 
o dimostra--* 

ère i Hrobisdl: 
ii in grado 

to di non saper compre 
mì dell’ora e non sono uin 
di risolverli; 
per lo dd 
non. col second 
fondamente ci. di 
metodi di lotta 
dì concezione m 

della vita. 
E quì tra un 

l’avv.. Pettoello 
contro il socialisà 
querra nazionale | 

Mandamento di Go odroipo 

- Grandioso comizio 
: la guerra tra fratelli 

dello stesso paese — che in nome della 
fratellanza e della libertà sequestra 
per due ore Tessitorì ìn una stanza per 
non lasciarlo parlare — o respinge è 
fa respingere dalle fabbriche in nome 
sempre della fratellanza e della liber- 
tà chi non sia iscritto alla Camera del 
Lavoro o alla Sezione soclalista — che 
nella libera (?) Russia fà proclamare 
dal dio Lenin'la necessità dedl’assolu- 

\tismo autocratico in nome del monopo. 

lio di uf’idea e di un principio. 
Ricordato che solo ll P. P. L ha vo- 

tato alla Camera in fawore della pieco- 
la proprietà — contro il socialismo 
‘collettivista e contro ìl vecchio liberali 
smo individualista — l'avv. Pettoello. 
ricorda all’immensa folla che gli sta 
dinanzi attentissima e plaudente le di 
verse fasì del rìeonoscimento da parte 
dei liberali dell’Associazione Agraria 

una peggiore 

friulana delle forti e numerose leghe . 
di contadini e mezzadri del Friulì. 

E’ stato rappresentato ìl vostro be- 
nemerito presidente dell’Unione del La. 
«voro — dice l’oratore — come un pa- 
store che suoni la cornamusa in mezzo 
al gregge delle sue pecore. Il paragone 
però non fu ripetuto, giacchè presto sì 
vide che la cornamusa era stata squil- 
la fortissima e domani poteva trasfor- 
marsì in nodoso FEAICHA 

Fu vittoria. vostra — iomiedizi ! Fu 
vittoria unica e sola della vostra orga- 
nìzzazione sindacale cristiana ! 

Vittoria cristiana ! Lascìateni: — vi 
prego — ripetere questa parola giacchè 
noi non vorremmo che le battagliè no- 
stre e/le nostre idee fossro esagerate 0 
artìficiosamente. falsate. 

Il concetto cristiano che noi abbia- 
mo dell’assetto sociale ci fa ben tener 
presenti i diritti di tutti, ma ci impone 
nel tempo stesso dî metterci senza esita- 
zioni domani.a fianco e a dìfesa di chi 

sudando e lavorando — vede miseo- 
nosciuti.i diritti suoi. 

Soltanto con questa esatta visione so- 
ciale potremo domanì dire anche a voi 
la parola del. vostro dovere in nome 
della più vera giustizia. 
°° qui non siamo venuti per dichia 
ar guerra a Nessuno : ma per richiama. 

re chì più ha a dare a chi ha meno ln: 
modo ‘che la pace, l'ordine, l’armonia 

‘tornino a regnare În questa nostra Pa- 

tria non monopolio di determinate clas- 

sisociali ma frutto, sospiro e ricetto 
di ognì libera volontà e di ognî più 
alta: ed operosa idealità. 

Il discorso del nostro segretario pa- 
litico :che a stento ci siam studiati di 
riprodurre qui alla meglìo nella sua 
parte sostanziale — interrotto spessissi. 
mo da applausî. — è eoronato da una 
ovazione interminabile e da grida di 
« Viva Pettoello ». 

Il DISCORSO DI TESSITORI 

Non vi farò un discorso lirico, egli 
incomincia, vi esporrò invece il lato 
tecnico e pratico della questione che 
più vi interessa: la riforma del patto 
colonico. 

Gi* Vogliamo il nuovo patto dolo 
- nico! 

— L'’avrete!t — - afferma l ‘oratore; e 

chè esso è consono ad wn criterio di 

profonda giustizia, l’avrete perchè la 

classe padronale ni può negare ciò che 

tutti 3 Sonia ‘Friuli chiedono e 

vogliono come arra. di elevazione e di 

Martedì 2 

- Le inserzioni si ricereno piensio 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Mania 8, Udine. 

IRNSERZIORI 
I prezzi per linea @ spazie di 

‘limea di corpe 6: Pubblicità in 
; abbonamento in 3. pazina L. 1 

4* L. 0.50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: in 3. pagina 
L. 1.50, 4° L.1.— etonaca IL 4, 
finanziari e necroiogie L. 7.50.     23 

miglioramento improrogabile. Espone 
poi lo svolgimento e lo stato delle trat- 
tative con l’Agraria. Ma, ricordatevì,. 

essere . ciee d’oratore che voi, dovete 
compatti e coscienti, che nella nostra” 
voce e la vostra volontà come quì ora 
in, questo imponente convegon ove sie- 
te venuti non solo per una dimostrazìo- 
ne di forze ma sopratutto per un’affer- 
mazione di volontà e di diritto. . 

Tessitori che parla con maschia ora- 
toria che strappa unanimi consensi, di- 
scende poi a spiegare i punti salienti 
del nuovo patto colonico e polemizza 
con i socialisti nel riguardo della mez- 
zadria. Chìude affermando che a fiance 
dei dirittî che i contadinî chiedone, 
non isì devono (dimenticare i doveri 
specie in quest'ora torbida e grave 
che attraversa la Patria e la società, 
Tessitori è salutato da un grido im- 
menso dì: Evviva. il nostro propagan- 

dista! 

PARLA MASOTTI 

I nostrì avversari — esordisce — che 
ieri gettavano sul sacerdote l’accusa di 
badare esclusivamente a mandar in Pa- 
radiso la gente senza nulla curarsi dei. 
suoi bisognì sociali e delle sue rìvendi-. 

cazioni, domani seriveranno: sui .loro 
giornalì che io, che vi parlo quì, me ne . 
dovevo stare in chiesa o in. sacristia. 
Sono le comiche e solite contraddizioni 

in cui precipita e stride. l’errore e la 
ittalafede, e‘dove: si rivela los pirito gret 
to e reazionario deglì idolatri della li- 
bertà a comodo proprio. Io da parte 

mia rivendico -il diritto, non solo, di 
parlarvi in questo comizio ma sento il 
ctovere di farlo e come sacerdote e co- 
me cittadino. 
Uno scroscio d’applausi corona que- 

sta franca affermazione. L’oratore en- 
tra poi a parlare della piccola proprìe- 
tà, deducendo dal concetto, che noi ne 
abbiamo, l’abisso che divide dal. so-. 
cialismo comunista il nostro program- 
ma. Espone la critica sìtuazione ali- 
mentare dell’Italia e il conseguente bi- 
sogno d’una maggior produzione spe- 
cialmente agricola. A questo scopo il 
Governo s’è rivolto ai contadinì e per 
la bocca sorridente di Nitti ha gridato © 
loro: Lavorate e. producete di più! 

Grido inutile e vano —.esclama con 
forza l'oratore — tino a che ad esso 
non sì aggiungerà una nuova politica 
agraria che tenda a porre in condizio- 
ni migliore l’agricoltore e la sua terra. 
E qui — Don Masotti — fa una ceri- 

tica acerba e vivacìssima dell’opera def 
Governo hej riguardi dell'agricoltura 
specialmente nelle nostre terre marto- 
riate dal nemico. Passa poi ad esporre 
l’ossatura delle nostre richieste per la 
difesa e l’espansìone della piccola pro- 
prietà, e termina con un appello vibra- 
to al dovere dell organizzazione e con 
un caldo saluto aì nostri eroici conta- 
dini che con minìmi mezzi e sacrifici i- 
nauditi, hanno saputo restituire al no- 
stro Friuli la fioritura meravigliosa 
dei suoì campi verdi di messi, intora.- 

“nati di pampini. aa 
Cessati glì applausi unanimi che sa- 

lutarono D. Masotti, Tessitori presenea. 
Vordìne del giorno che su questa gior- 
nale fu già portato, e un ordine del 
giorno proposto dalla. Lega di Varmo 
în cu; si afferma la necessità del risana- 
-mento dei terreni paludosi sotto la 
Stradalta tra ìl Tagliamento e il Cor- 
mor, e si insiste perchè î Comuni Ìnte-. 

ressati più non s’attardino nella costi- 
tuzione del necessario Consorzio inter. 
comunale per la bonlfica stessa. 

Gli ordini del giorno - 
mente approvati. Tessitori con un ulti. 
mo vibratissimo inno alla coesione e al- 
la disciplina, dichiara tra glì applausi e 
gli evviva seroscianti, chiuso il conve- 
gno. i 08 
B trnogioni: LL dr si Tioompo- 

ne al suono della: banda, e al canto del-; 
l’inno: Noî vogliam Dio! 

Alle porte della città D. Masotti i por- 
ge a tutti Ìl saluto, ringrazia Codroipe 
ospìtale e gentile, ringrazia le Leghe e_ 
gl’intervenuti, mette in rilievo la set 
ria, composta, civile dignità della di- 
mostrazione, e a tutti ìînvia l’augurio dae 
nuove e feconde conquiste nel campe 
dell’ organizzazione cristiana. 

Un’ultimo evviva, un’ultimo applau- 
so e le Leghe riprendono rinfrancate 
ed entusiaste la via del ritorno. > 

Così sì chiude la magnifica n° n° 

stazione che certo segna una tappa 

moranda nella vita delle na 

ne del Mandamento di i presa 27. È 

ere 

A» s. Remo, r ‘ambasciatore americani. È 

ba avuto l’ordine di assistere alle se- 

dute come semplice osservatore. 

Il non Congresso della storia del Ri- 
sorgimento si è inaugurato ferl a Roma. 
con un discorso del ministro dell’ Istru. 
zionè on, Torre. a ì ) bi 
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È. chi noù cede alla loro prepotenza e ti- 

fi 

|’ già sorta e propositi matu 

 rati nell’anfmo déì nostri contadini. Bi. 

“Avanti! 

‘. ho volta l'occasione per lane 

ni deì Cireoli 

in un dato/luogo e là. 

.. senza retorica parlarsi, esporTe 

i 

    

  

Il convegno delle Leghe: hianche 
- del Mandamento di Latisana 

‘ [aferroito gialle intemperanze deb: socialisti 
(25). — Reduci dal riuscìtissimo con- 

vegno dì Codroipo alle 16 giunsero qui 
‘Tessitori e D. Masotti per parlare alla 
folla dei contadini organizzatì del no- 

* stro mandamento, I contadini erano ra- 

dunati in massa enorme nel cortile Ga- 

sperì, Sul portone era schierato un pie- 
| ghetto armato, Era stato preso l’aggor- 
“do che al Comizìo partecipassero sol- 

tanto tesserati nostri, nor essendo ll 
comizio un comizio di propoganda. In- 
vece un gruppo di socialisti volle par 

tecìparvi e sì piantò innanzi al tavolo 
 *gegli oratori. | 

; Quando vi giunsero Tessitorì e Ma- 
siti essi incominciarono a urlare e & 
vociare. Tessitorì ritto sul tavolo tenne 

: fronte a quelle prime escandescenze. 

|— Ma che cosa volete? 
— Vogliamo il contradditorio.., 

— Ma questo non è un comizio di 

propaganda; quì noi parliamo delle Le- 

ghe costituite per interessi propri che 

le riguardano. Sono invitate per que- 

ato... 
—. No! No! Vogliamo pariare noi, 

Abbasso i bianchi! Abbasso! Morte! 

‘Le grida degli scalmanati, armati dì 

bastoni, si confondevano con le loro 

bestemmie e le banalità più volgari. I 

contadini nostri presì alla sprovvista e 

‘ non abituati alla violenza, rimasero co- - 

me sorpresi, poì scattarono in un grido: 

Viva Tessitorì! Viva le leghe bianche!. 

Il gruppo dei socialisti inviperiva' 

| viepiù, Un battibecco serrato avveniva 

ira essì e Tessitori.e Masotti che difen- 

devano il diritto di parlare senza esse- 

re seceati da nessuno in un convegno di 

Leghe per invito. 
. —Non cediamo alla vostra imposizio- 

ne — gridava Tessitori. 

— L'altro giorno a Camino i vostri 

compagni hanno battuto uno deì nostri 

che voleva contraddirli — ‘affermava 

| Masotti! — Siete infima . minoranza e 

volete dettar legge!... 
Tra la folla ìntanto gli animi si ec- 

citavano; sì vedevano braccia alzate. Si 

yridò: Fuori i disturbatori ! Cacciatelì 

‘fuori! 
fa 

Avvenne un tafferuglio. Sì venne alle 

‘mani, volarono dei pugni. Ombra di au- 

torìtà di pubblica sjcurezza non si ver 

deva. Fu allora ch Tessitori visto la 

eccitazione dell’ambiente, e l’impossibi- 

lità di parlare ad evitare eccessì e con- 

. seguenze deplorevoli, dichiarò sciolto 

il Comizio e con Masotti si ritirò Uno. 

dei socialisti salì allora sul tavolo per 

| parlare. I nostri ebbero una vampa, dì 
sdegno e lo' cacciarono dal tavolo tra 

urla e fischi. I compagni rossì tentaro- 

|. no di sollevarlo sulle braccia, ma Îu 

ancora abbattuto. I socialisti. presero dî 

mira anche le bianche. bandiere per 

strapparle ma queste. furono difese e 

salvate dai nostri, 
© Finalmente l’autorità si  intromise 

i cortile fu sgombrato. 

KA i 

Questo il fatto. Uno deì fatt che 

‘vanno divenendo normali neì fasti del 

| socialismo nostrano. La provocazione, 

| l’imposizione, l’urlo, il fischio, ed an- 

‘che ìl pugno e il bastone. E mentre u- 

‘savanio questi mezzi ì socialisti dî Lati- 

sana avevano il coraggio di parlare in 

| nome del diritto e della libertà, e la 
‘sfaeciataggine di chiamare vigliacco 

; rannla. 
Y 

‘Del resto s’accomodino; 

mira è sbagliata, e il tempo perduto. 

Le urla, e le violenze dì Latisana a nol 

‘hanno servito più che non gli evviva e 

| «gli applausi. reehf 

I nostrì contadini. hanno veduto, 

‘hanno sentito. Non hanno reagito con 

‘quella forza che il numero ad essì da- 

‘va perchè non usi alla violenza, ma han 

| n0 piudicato però. 0 ; 

| T frutto verrà domani. La reazione € 
‘nuovi son matu- 

sognava sentire i loro commenti ,e le lo- 

ro parole dì condanna dopo il comizio, 

per essere sicuri e certi dell’avvenire 

‘delle nostre organizzazioni. Per ora di- 

ciamo all’amico infaticabile Cicuttini e 

a tutti i nostri contadini del manda- 

‘mento dì Latisana la parola d’ordine: 

  

- Bianche schiere, adunata!... 
della gita fatta a Nîmis 

Circolo di Tricesimo, 
fare questo 

legioni dei tanti di questa.vallata la linea Cividale- 

Dalla lettura 

dge giovani del 

grido d’invito alle balde 

“compagni di fede e di 
Cattolici. . 

‘Quelli di Tricesimo hanno Il 

Darsi convegno fra Cl 

  

   
   

              

   

    
    

     

      

“ cain cui siamo entrati so 

| poeticì ‘ mostrì colli profuma 
identi le mostre con 

   

‘di azione: ai giova- 

incomin- 

| celato e noi dobbiamo seguirli, e e 

| frequentì gite darsi convegno per fon- 

-  dersì, unirsì, conoscersi. 
reolo e Circolo 

là da buoni amici 

| le cose 

nostre, ì nostri progetti e a vicenda es- 

‘.. serci di aiuto. Nella stazione magnifi- 

così belli e 
‘ mostrì colli profumati, così la- chè nel treno. 

In questi luoghi sotto il sorriso del 
nostro bel.cielo aduniamoeì, e questi 
pùecoli convegni siano un riflesso del 
grandi Corvegni di plaga (rari perchè 
grandi) e tutte le domeniche stano di 
queste riunioni di gioventù sana ed al- 
legra. Una vìsitina alla Chiesa, al Par. 
roco, al Circolo, una gita tra il verde, 
chìacchere e canti e magari concertini 
siano il programma del giorno. 

Effettuata questa fusione un’altra 
sarà facile; (ed ìo me l’auguro presto). 
la fusione delle sezioni filodrammatiche 

dei Circoli pìù prossimi tra loro coy 
recite a turno, . SIT al 

Nel passato carnevale molto si è fat- 

to da per tutto dovs gra possibile, ed 
anche ultimamente 6î nota ùn risveglio 
generale, e ciò ci fà Sperare bene del 

nostro giovane Friuli, 
Furono ottime esecuzioni senza gran 

dî pretese che dimostrano il buon vole- 
re e la volontà di divertirsi e divertire 

istmendo ed educando: Dìiffertimenti. 
sani da contrapporsi alle otgie banali 

dei balli smodati è pagani, maestri di 
viziì e brutture, veleno di tante giova- 
nì esistenze che inconscie affogano nel 
fango immondo... 

Avanti adunque o bianche schiere, u- 
mite e forti nella marcia fatìcosa della 
vita, avanti serrati sereni e giulivi ver- 
so l’avvwenire che nel nome di Cristo sa- 
rà nostro, . :3 

Pietro Menis. 
  

Quisquiglie agrarie 
A S. Stefano c’è un deposito di ca- 

valli provenienti dalla smobilitazione 

dell’esercito. Queste bestie dovrebbero 

servire dì aiuto all’agrìcoltura dei pae- 

si invasi, mentre lo scarto sarebbe de- 
stinato all’industria privata per la ma 

cellazione. Questo in teoria; in pratica? 
Sono calatì da ogni parte d’Italia spe 

culatori ehe si portano via, naturalmen 
te ungendo bene le ruote del carro, il 

fior fiore dei cavalli, e agli agricoltorì 

non resta nè il buono nè lo scarto. C'è 

una disposìzione che dice che ai mutila 

ti si deve dare la preferenza in qualun- 

que caso ;diversi, ed anche recente- 
inente fecero la domanda con risultato 

zero. Povero sangue friulano, dovevì 

proprio essere. straziato a vantaggio 

dei diversi Misiano rossi e verdi? 
Rusticus. 

an - 

. SEDEGLIANO 
La Soc, Operaia Catt. di M. S. contro. 

le violenze bolsceviche, — La Presiden 
za della Società Operaia Cattolica di 
M. S. ha inviato una protesta di so 
lidarìetà per Tiziano "l'essitori contro 
le violenze bolsceviche, 

S. MARIA SCLAU. 
Offerta al Circolo, — A mezzo Don 

Cecchini la Sìg.ra Italia Bianchi da 
Mortegliano offrì per la nostra istitu- 
zione La, 100 RL i 

Alla. generosa benefattrice vada il 
nostro ringrazìiamento con una più vi- 
va riconoscenza, 

  

La Presidenza. 

Lega Affittuarì e Mezzadri. — Ci tor- 
na grato e doveroso portare a conoscen 
za degli amici nostri l’esito delle trat- 

tative tra questa Lega e il Sig. Camillo 
Paiani di Udine a favore dei Coloni di 
Sclaunieco per gli affitti ‘17, ‘18, 719, 

+ concordato nei seguenti estremi :. 
tanto  pIu. 

che pare l’autorità tacitamente appro- 

yi le lasci fare; si ricordino però che la 

a) Abbuono completo del ’18; 

b) Sconto del 15 per cento per il 

"De E 

c) Retribuzione giornate di lavoro 

del ’18 a sconto affitto 1919; 

d) aumento del 25 per cento di tut- 

te le prestazioni di mano d’opera inco- 

minciando col 1919, e questo in via 

provvisoria, cioè fino alla stipulazione 

del nuovo patto colonico. . 

Con altri signori padroni siamo ìm- 

pegnati in trattative assai più aspre; 

e mentre esprimiamo'la nostra viva ri- 

‘conoscenza per ì sentimenti di giustizia 

e di equità del Sig. Paiani, citiamo il 

sio esempio a monito di coloro che 

ancora non si son degnati dì risponde- 

re al hostro giusto appello. Compresi 

che la nostra causa è gìusta, santa e sor. 

retti dalla solidarietà degli amici © 

dalla nostra Federazione marciamo dì 

buon anîmo alla rivendicazione del no- 

stri diritti, nè desisteremo ‘finchè la 

buona battaglia non sia coronata dalla 

nostra vittoria ! dii 
|. Il Presìdente: Fabio Paiani . 

S. PIETRO AL NAT. 
La linea del fuoco chiamano gli abi- 

Caporetto e ben a ragione perchè que 
l’orama; proverbiale vermieciatolo! 

trenino, che &; serve di deliziosof@ 

di trasporto, è divenuto assal’ 

loso per le scintille e bragé 

‘un vulcano vomita add 

zoni e per le finestfe,, 

giatori. A. quel € 

viaggiare. col. ven 

ne.di ogni colore... 
Così a me è toecato . 

gnorìna in preda alla @ * 

le avevan preso fuoco 1 

Dil 

‘vedere una si- À 

y 

   
Le 

i disperazione per-, 

‘surrogati come pl 

re m’è toceato dî vedere un viaggiato- 
‘tore che accendeva la sigaretta con 
una bronzia capitatagli per la finestra. 
Perchè non si provvede almeno di 

vetri, i carozzoni?. 
Un viaggiatore. 

CAVAZZO CARNICO 
Miracolosamente ìncolumi. — Certi 

Primo Michele e Brunetti Guglielmo 
possono chiamarsi fortunati se non ri- 
masero vittime di un colpo di fucile 
sparato contro dì loro da tale Brunett 

Nicolò. * . vw 
Vetehi raneori sembra siano la causa 

del tentato colpo omicida. Il Brunetta, 
che venne denunciato, è ucgél di bosto. 

S. LEONARDO ((ividale) 
‘Risposta della Sezione Combattenti, 

— Non varrebbe proprio la pena di ri- 

spondere al grande articolista di San 
Leonardo, il quale în data 20 corr. su 
quésto pregiato giornale si è preso la 
briga di polemizzare una lettera aperta 
diretta al Sindaco di Stregna da que». 

sta Sezione Combattenti. 
Quel messere non ha avuto il corag- 

gio di firmarsi' e sì è trincerato dietro 
lo pseudonimo di « Indifferente ». 

| Altro che indìfferente !... Dalle ar- 

gomentazioni che trae in campo ben 
si può arguire trattarsi di qualche pe- 
scecane del luogo, o di qualche suo affi 
gliato, marca, autentica. 

Sono sempre dessi, i quali nulla a 

vendo sacrificato ìn questa guerra, an 
zi hanno tratto da essa i più lauti gua- 

dagni che tentano poi di denigrare eo- 

‘me denigrano e svalutano il lodevole o- 

perato di questa merita Nezìone Com- 

battenti, che è ed è stata per loro una 

spina negli oechi tino dal suo sorgere. 

Lui, l’« Indifferente » che non sa e 

non può concepire ideali più elevati deì 

propri ìnteressi, osa perfino rievocare 

con sarcastiche parole la commovente 

funzione dei nostri cadutì e le lacrime. 

sparse in quel giorno dalle povere ma 

dri, dalle povere vedove, e menomare 

la pura iniziativa della Sezione Com- 

battenti per simìli cerimonie nonchè 

tutto il bene che questa sta svolgendo 

a beneficio di questi paesi, un tempo 

dinfenticati e vassalli di superbo di- 

spotismo. 

Il magno articolista vuol conoscere 

le spese incontrate nella funzione 

Quell’« Indifferente » non fa altro che 

rivolgersi all’Ufficio della Sezione. 

Riguardo poi alle bottiglie dì vino 

1 

| offerto dai presenti soci e non soci, alla 

Banda ed alle autorità militari Îvì con. 

venuti con riconoscente generosità 

‘(qualifica questa che forse l’indiffe. 

rente non la possiede) furono anshe ge- 

nerosamente pagate dagli offerenti i 

quali al momento opportuno senza esse 

re cavalieri di nome sanno fare benis- 

simo i veri cavalieri di fatto. 

L’«Indifferente» contìnua ancora € 

facendo da'ingenuo, oh santa ingenui- 

tà!... accennando alla lettera dice: 

Emancipati ! ma di che ? da chi? 

come? in che senso? Eccone dunque la 

risposta: I comuni sì sono emancipati. 

‘ 1 — Per essersi liberati da quelle 

branche che per lunghi anni li tene 

vano avvinti moralmente ed economi 

«camente. 7 

9. — Per essersi levatì d’attorno de- 
\ 

gli ingordi speculatori i quali specie 

durante lag uerra patriotticamente han 

o spillato denaro dalle tasche dei sol- 

dati che andavano a morìre per la Pa 

tria ed hanno tratto lauti guadagni da 

appalti comunali e da veri benefatto- 

ri!t..... hanno impoverito i comuni stes 

si. : 

3, — Per avere conosciuto con quale 

raffinata astuzia venivano assorbîti i 

più vitali interessi degli stessi. 

4, — Emancipati ancora nel senso 

d avere conosciuto che per molti anni 

questi paesi furono dimenticati dalla 

Italia per virtà di quegli stessì sfrut- 

tatori che approfittando dell'ignoranza 

svolgevano le loro egoistiche azioni a 

‘danno.délle povere popolazioni. 
Ed cra, se l’articolìsta ha il esrag 

gio, si levi pure la maschera. dell’in 

differente che questa Sezione avrebbe 

il piacare di guardarlo in fascia. — 

“Sezione Combattenti. 
fa, 

All’articolo del Consiglio Comunale 
di Strègna compafiso ti | 23 corr. 

su questo acered itato: o Lorn: lei rIspo 

sta alla lettera aper Da Sp dita da questa 

Sezione comba ten albo io Sig. Sin. 

daco di Stregna gî rammenta : 

la os 
a de questa Sezione Il 

‘con ettera N. 235 di pro- 
‘mente invitata, come le 
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tocollo, tiffieialment vitata, come 
Ra x se degl li altri Comuni, al- 

la col litasi nella Parrocchia 

di 900 56m | 

È a ‘il sig. Sindaco  Dugaro. 

i Giuseppe, quanto l’Appli 

o. Bergnach Andrea di Giovanni, 

no soci della Sezione e quindi se è 

rvenuta buona parte dei socì e del- 

i rroz- . a popolazione di quel Comune, è asso- 
g- lutamente assurdo che il Consiglio non 

sia stato a conoscenza della funzione 
della quale una settimana prima, a cu. 
ra di questa Sezione vennero affissì ap 
positi manifesti nelle Frazioni del Co 
mune di Stregna, vi 

Che è una vera contraddizione nello 

  

di. 

ammettere che due terzi dei componen- 

tì il consiglio, sono soci*della Sezione 
combattenti di S. Leonardo e nel dire 
poi, che a detto consiglio non consta 
‘ufficialmente che questa vi esista, men- 
tre poi varie pratiche sono state svolte 
fra il Comune e la medesìma. 

In quanto al non poter o non voler 
constatare i benefici di questa sezione, 
si ricorda che essa si è adoperata per 
ritirare e far distribuire ben 135 pacchì 
vestiario per gli ex-combattenti del Co 
mune .di Stregna, senza contare le nu- 
merose pratiche esperite per le polizze 
dì assicurazione ed altre per pensioni 
dj guerra ed altre ancora per la popola 
‘zione che a questa sezione continua 
mente si rivolge lagnandosi del man 
dato interessamento del Comune. 

Di Sezione Combattenti, 

CIVIDALE 
Pro Tomadini 

(24). — Ieri, nell’ufficto d'amminì- 
strazione del Capìtolo, si radunò il Co- 

mitato Promotore per il centenario t0- 

madiniano; ll Presidente, Mons. Liva, 
inizia la seduta dando lettura del ver- 
bale della seduta precedente, dopodichè 

comunica di aver preso visione degli 

autografi del Maestro, giacenti presso 

il Piutti, ehe raggiungono il numero 
dì 257. Espose il prezzo pattuito per 
farne l’acquisto. lì M. Ratfaele Toma- 
dini prende, a questo punto, la parola 
per affermare, con la massìma energia, 
i suoi diritti di coerede. In merito alla 
questione, interessantissima e seottan- 
tissima, interloquirono 11 Sindaco, cav. 
Pollis, îl eo. Della Torre ed alcuni al- 
tri dei presenti. Mons. Liva propone 
che l’acquisto degli autografi tomadi- 
nianì venga fatto dal Comune, affidan- 
dolî in custodia alla Cappella della no- 
stra Basilica, La proposta è approvata 
all’unanimità. L 

Dopodiehè M. Liva comunica le a- 

desioni, in forma entusìastica, del M. 
Tebaldini, del Prof. Leit, del Comm. 
Suttina e d’altri, în attesa delle rispo- 
ste dei massimi istituti musicali nostri, 
ai quali è stato di recente serìtto. L° il 

‘lustre maestro Franz, allievo del gran- 

de Tomadini, ha comunicato un suo 

lavoro sul Maestro. Si propone . che 

qualcuno sì rechi a Roma per conferire. 

con le persone più in vista del mondo 

musìcale ed a scopo di propaganda fi- 

nanziaria. Il M. Raffaele Tomadini pro. 

pone che ci vada Mons, Liva: tutti ap- 

provano: il. Decano accetta. Una pro- 

posta molto pratica -e che servirebbe a 

maggiormente diffondere e rendere po- 

polare la musica tomadiniìana, è quel 

la, fatta da ultimo, dî indire un con- 

corso a. premi, fra le scholae cantorum 

del Friuli, per l'esecuzione dì qualche 

brano tomadiniano. 
La discussione, animatissima, sì pro- 

trasse: per: quasi «due. ore. Fra non 
molto si radunerà di nuovo, per con- 
cretare e dare forma pratica alle pro- 
poste in corso. 

Offerte pervenute al Segretariato del 
Popolo. — Mons. Liigi Gatteseo L. 20 

— D. Luigi Faîduttì; Parr. di Prema- 

riacco, L, 20. NELL È 

LUSEVERA 
Cose dei mutilati di guerra. — Ab- 

biamo saputo che îl Comitato pro’ mu- 

tilati di guerra ha ricevuto în dono, da 

oltre sei mesi, una certa quantìtà di 

indumenti. Era naturale che detti in- 

dumenti li avesse distribuiti il Comi- 
tato appena gìunti:i mutilati avrebbe- 
ro potuto ‘con essi ripararsi dal freddo. 

Invece sono ancora là che girano da 

un'angolo all’altro del municipio; e 

neppure Îl delegatp dei mutilati ha 
saputo ancora il nome del donatore è 

‘il numero degli ìndumenti. Che dire e 

che pensare di talj Comìtati ? Per conto 

nostro noi disimpegniamo detto Comi- 

tato dal compiere le funzionì che si era 

prefisso, e da quì innanzi noì penseremo 

per noi Che c’è da sperare da Comi- 

tati costituitisi unìcamente per lustra 

‘patriottica ?. ia 

Nel mentre ringraziamo quel qualun. 

que Comitato o persona che volle ve- 

nire in nostro sollievo riconoscendo ìn 

noti veri difensori della Patria, vorrem 

mo fargli sapere o dirigere di quì iîn- 

nanzi ogni cosa al Delegato dei mutila. 
cet Hi 4 ; j g ; 

Imutilati di guerra del Comune di — 
. Lusevera CEFASIRE: 

VAL DOGNA 
S'inaugurò Ìeri, collé preci di rito, 

#, 

} 

i il nuovo locale scolastico della Val Do- 

gna. Dopo la benedizione impartita dal 

Pievano Don Patrizio, insegnanti e sco_ 

laresca si unirono a modesto rìnfresco. 

Da Dogna con un drappello di alunni, 

erano venuti îl maestro Nazzi e la mae. 

stra Vidali. Il nuovo locaze scotastico 

della Val Dogna, sorse sotto la direzio- 

ne tecnica del signor Pìetro Cappellari 

detto «Pierut». E” un piccolo gioiello e 

compie i desideri della buona popola- 

zione del Canale, che da tempo ìmme- 

‘morabile reclamava la sua scuola. Ora 

la scuola c’è e bella e spaziosa spec- 

chìatasi nei nivei candori del Monta- 

el ; su 

Accanto alla scuola c’è l'abitazione 

per la maestra, ora occupata dalla st- 

gnorina Mercuriali da Faenza, della 

quale, stimata e amata da genitori e. 
alunni, sì deve dire un mondo dì bene. 

  

Il signor Ispettore seolastico Cav. vanile ove ebbe luogo un simpo”t 
Prof. Benedetti che ebbe sempre a cuo- 
re il Canale, si consolerà per queste no- 
tizie e vorrà onorarci di una sua desì- 
derata visita, dea 

GONARS 
Poveri mutilati! — C’è qui una Coo- 

perativa di Lavoro in mano dei soliti 
liberticìdî. . Dovere di umanità e di 
giustizia sarebbe che venissero accolti 
în servizio a seconda della caparità an- 
che imutilati. (E È E O |a 
Ma la Cooperativa non vuol saperne, 

a quanto sembra, di mutilati per reagi- 
re alle dichiarazioni del Governo — 
così solo si deve argulre — intese a 
ecllocare negli uffici di preferenza que- 
sta gloriosa classe di persone. Da se- 
gnalarsi in speeial modo il Capo Squa- 

dra che sorveglia il lavoro, che alle le- 

gìttìme richieste dei mutilati, insinuò 
lcro di rivolgersi al Governo. 

Così vanno le cose da noi! 

TRICESIMO 
« Una Riparazione » è il dramma re- 

plieato ieri nella mattinèe per agevo- 
lare îl concorso del forestieri, interve- 
nuti anche a questa rappresentazione 
numerosi, . 

La Filodrammatica «G, Ellero» e il 

Cireolo Giovanile, devono privarsi ora 

dì uno deì migliori attori e organizza- 

tori sociali: Albino Garzoni, il quale 

deve presentarsi oggi al servizio mili- 

tare. L’accompagnino ì migliori voti e 

auguri degli amici d’azione. 

(26). — E’ morta la madre di «Pieri 
Gorvat.». — Venerdì sera, nell’età di 

76 anni‘è morta la madre del. nostro 

poeta friulano Pierì Corvat, sìgnora 

Anna Tosolini ved. Michelini, nonna 

dell’eroe tenente caduto sul. lenzuolo 

Bianco del Carso Lelio Michelini, 

La povera vecchia era da parecchi 

anni sofferente; abitava qui con il fi- 

glio Silvio, nella ridente villa di sua 
proprietà. Ai figli, în special modo al- 
l'illustre poeta Pietro e fratello Sîlvio, 

inviamo le nostre condoglianze. 

ZUGLIO. 
Suicidio. — Ierì l’altro la sìg.ra Lui- 

gia Treleani, in un momento di scon- 
forto, saliva nella camera superiore e 
si recideva la gola con un colpo di ra-. 
solo. 

La povera Treleanì era . etffetta da 

: zione intera e si notò una 18P 

malattia inguaribile. e. da. parecchio . 

tempo soffriva ìintensmente. 

Ku raccolta dai famigliari immersa 
în un lago dì sangue e già cadavere, 

MLAUCO.. 
Furto, — L’altra sera ignoti entrati 

nella ‘stalla del'sigiior Michele Boselli, 
mediante totzatura della porta, aspor- 

tarono indisturbati una capra ed alcu- 
ne galline causando al Boselif un dan- 
0 dì circa 300 lire. 

Il furto venne denunciato. 

Ss; DANIELE 
Al Ricreatorio. — Nella cicorstanza 

dell’onomastico di Mons. Arcìiprete i 
fanefulli del Ricreatorio e. le allieve 
della Scuola Professionale hanno pre- 

sentato in forma famigliare i loro au- 

guri con canti e poesie, presente anche 

ìl Presid. della Scuola. cav. Pellarini 
Pietro e la Segretaria co. Ronchi. Alla 
sera poi dinanzi a numeroso pubblico, 

.fra cul molte signore e signorine, han- 
Lo dato con grande accuratezza di ve- 
stiarìc:e.di mezzi scenic; il dramma ro- 
1400; « Redenta » ela farsa; «ua Pa- 
drona benefica.e la serva gelosa ». 

Alle RR. Madri che tanto si presta- 
nu e SÌ sacrificano ‘anche per. queste 
scene le nostre congratulazioni. "l'utte 
le artiste riscossero larghi applausi, 

ebbe L'assemblea dei combattenti 
luogo stamane con una) trentina di in- 
tervenuti e fu approvato l’ordine del 
giorno senza variazioni degne dj nota. 

Echi del Convegno Giovanile, — 
Nella efreostanza del Convegno Giova- 
nile fu edito un foglietto dedicato al 
giuvani e che fu largamente distribuito 
e letto tanto volentieri. Sono disponi- 

‘ bili poche copie per chì volesse prende- 

revisione a titolo saggìo del. foglio 

giovanile chela Federazione Diocesana 

‘sta ‘tudiando perì nostri Circoli, 

Servizio automobilistico, — Ci  di- 

spiace che la ristrettezza deligiornale 

non ci permette trattare questo tema, 
Solo insistendo su questo servizio di 

cui siamo sostenitorì per 'Î primi, ci per 

1-ettiamo dire la nostra meraviglia che 

ì commercianti e le Banche del paese 

non «i curino di sollecìtare, questo ser-. 
vizio, provando noi quasi vergogna di 

fronte a tutti i centri provvistì dì que- 

sto mezzo, di trasporto, incapaci come 

siamo ad accordarci è prendere una de- 

terminazione su una cosa tanto elemen. 

tare e tanto semplice. Bisogna pro»rio 

dire che le cose più facili e più ovvie 

sono le più difficili ad entrare e a farsi. 

SAVORGNANO i Terre 
Festa di famìglia. — Tale appunto fu 

la festa che.ieri celebrò la nostra gio- 

‘ventù cattolica. Dopo i vesperi i soci 

delle mostre istituzioni sì raccolsero 

presso la Sede del nostro Circolo Gio- 
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Vi i e fulmnea scoperta dopo 6 gior- 
drag tubi possidente e proprietario di 

rica di pellamì a Merna signor ce Giuse 
Useppe Sandrin giunse da Lubiana 

eh "ti Nostra clttà il 17 m.-e. e prese al 
o Li fiuvi  all’«Albergo del Corno d’oro» 

[ir la tretta, occupando la stanza nu- 
1A dopo a visto solamente il giorno 
( 29 Taba arrivo e poi scomparve. Appena p 

e dif go “è corr., dunque 6 giorni dopo 
ore. a Seom 3 
guri delgo pacs parsa, una fantesca dell’al 

Dassando davanti la stanza N. là. 
Un tanfo insopportabile. Chta- 

o dl tata en abinìeri, la porta venne sfon- 
i n laverg x trovò disteso sul letto il” Ga» 
ol Uzione, el povero Sandrin già în disso- 

| Il medico constatò che il de- 
“la avvenuto ìl 18 corr. in causa 

pro È di jPerce, Mir 

    

  

lpo apopletico. ‘Desta . meravi- 
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en 
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Vidia, ì Ma 
trazione interessanti la Provin- 

Nieomio ed îl Brefotrofio pro- 

Gi 
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“* An ee lando una rivoltella ieri il 

de destre tonio, tasserini sì feriva al pie- 
Aden cala con una pallottola esplosa ac- 
în 20 gi a ca gìudicato riali 
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a favore dell’Ospizio dei figli 

tai v stento guaribile | în 30 

Giuseppe Morelli d’ Lu 
te in via Bertaldìa mentre la- 

I ariete sima n 

si Pair pil Sii imme seen reno se TRAI RSA 

“umicù alle fapeiae alle mani. item 
ai Miserieorditi. — 

Operaio di Treppo sinistrato. — Il 
falegname Marinì Silvio, d’annì 18, da 
Treppo Grande (Udine), nel mentre 
attendeva al proprio lavoro, cadde slo- 
gandosi il piede sinistro. Venne tra- 
sportato nell’ospedale dei Miserìeorditi, 

Mano sotto la sega, — Il contadino 
Nauer Giuseppe, d’onni 38, nato a Deut 
schrut mise inavvertitamente la mano 

destra sotto la sega, la.quale gli aspor- 
tò il dito medio e metà dell’indìce. 

L'Unione Magistrale Goriziana ha 
istituito per i propri soci un seminasio 
pedagogico, la cui inaugurazione avrà 
tuogo il 29 corr. alle ore 21 nell’Istitu- 
to Normale. Sì sono offerti quali inse- 
gnanti dell’Istituto il dott. Marpillero 
ed il Rota Marin, Il primo inizierà una 
serie di conferenze sul tema: «i cara: 
tori dell’insegnamento nelle popolari», 

Gli automobilisti non rifuggono del 
correre pazzamente neppure per ls via 
rincipali della città: . 

Sabato all’angolo della via Teatro, 

Îl eamìon 66,1155 della ditta Parini e 

Costa travolse Il giovane ciclista Bre- 

mig Giuseppe. Egli rimase miracolosa- 

mente illeso ma la bicicletta venne com. 

pletamente frantumata, ll giovane era 

dìsperatissimo della disgrazia toecata- 

gli giacchè la bicicletta non gli appar- 

teneva. I signori Parinì e Costa do- 

vrebbero ammonire non solo i loro au- 

tomobilistì, ma anehe metter mano alla 

‘borsa e risarcire il danno. 

| Carradore che perde l'occhio, — Il 

carrettiere Mondetti Lodovico, d’anni 

51; da Rovigo cadde giù dal suo carro, 

andando a sbattere il capo contro un 

paracearro. L’ocehîo, causa le gravi 
ferite, è probabilmente perduto. Ricor- 

se ai Fatebenefratelli. 
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uno scalpello alla mano destra. Fu me- 
dicato al nostro ospedale e giudicato 

guaribile in 15 giorni, 

L'’ottantenne Maria Clorindo venne 
ricoverata ieri all’ospedale in seguito 
a gravì lesioni riportate a causa l’in- 

vestimento d’una carrozza. UA 

Fu giudicata guaribile in 30 giorni 

salvo complicazioni. 

Muore improvvisamente 
Ieri certo Sabbia Santo d’anni 62, 

addetto al Cinema Ambrosio, abitante 
- în via Bertaldia 39, transitando per via 

Tìberio Deciani, sentendosi venir male, 

entrò nella casa segnata al numero 97. 

per un bicchier d’acqua. Prima che po- 
tesse accostarne Îl labbro cadde a ter- 

| ra colto da paralisi cardiaca. Il cada- 
veré venne piantonato dagli agenti di 

Li 

Gli scioperi | 

Quello dei panettieri continua anceo-. 
ra calmo e sì prevede per varî giorni. 

    

Ieri mattina inizìarono lo sciopero i 
bancari nei varî Istituti di Credito. Lo 
seiopero è parziale. 

AI ‘ingresso delle Banche, dove gli 
impiegati si sono astenuti: dal lavoro 
prestano... servizio due RR. CC. 

Nessun ineidente, È 

Per la buona stampa 

‘| Deana Plinio versando una mancìa 

ricevuta per un oggetto trovato, L. 10. 

"” La consegna della Croce di cueira 
alla Gittà di Udine 

| Mercoledì 28 alle ore 11 nella sala su. 
perlore della Civica Loggia il generale 
Ronchi consegnerà all’amministrazione 
Comunale la Croce al merìto di guerra 
decretata alla nostra Città. 

Beneficenza 
Offerte pervenute alla Congregazione 

di Carità di Udine per onoranze fune- 
bri in morte. dì . Biancuzzi - Carlotta. 

Luigi Pantarotto L. 10; Deotti Vittorio 
1..5; Cav. Pietro Pauluzza: L. 5; Fam, 
rag. Roberto Sottocorona L. 10; Raffael 
li Gioconda L. 10 — In tolte. di cav. 
ing. Luigì Liecaro: Deotti Vittorio Li- 
re 5 — In morte di co. Ulderico Grop- 
plero : Cav. Pietro Pauluzza L. 5; Buso- 

.linî Maddalena.L. 5 — In ai di Sa> 
vorgnan Valentini: Cav. Pietro Pauluz n 

za L. 5 — In morte di Filomena Gia- 
comini : 
Marsarutto 5; Giuseppe Cerutti da Ad 
mando Colla 2; Luigi Piano 2; Mario 
‘Burini 25 ‘Lulgi Variolo 2; Francesco 
Mantovani 2 ;. Pietro Sandr: 2; Dome- 
nico Serravalle 2; Efisio a 2; Ma- 
rio Galanti 2; «Luigi Martineìgh 2; (Cin 

seppe Biagio 2; Fabio Baratti 2; 

Luigi Ruiîtì 2; Attilio Lazzarini? — In 
morte. di. Martinatto, Vìttoro: Pelizzo 

Giovanni L. 5 — In morte di Giacomo 

Croattini : Enrico Frueh Er d7 Famiglia 

Coradazziì L. 2. 
I fratelli Giovanni e Regina Croatti- 

nì in sostituzione di corona nei funebri 

dello zio Giacomo Croattinì, offrironi 
agli Orfanelli Tomadini L. 50 — La. 
Direzione rìingraziando segnala al pub- 
blico l’opera buona di questo giovane 

ex allievo del Tomadini. 
Beneficenza. — Il Dr. | 

Maria Pinona offrono L. 50 al Rifugio 

Bambin Gysù, in morte del compianto 
Co; Uldei” + (Pero: 

mostrarlo, 

Famiglia Rumiz L. 5; Angelo 

ESISTA pavprerzeni 

Tao Gonteesa Dino Apacilai di 
vo offre Db. 50 alla Pia Unione Dame del . 
la Carità, in morte del Co: 
Gropplero. 

—___—tdl>Geoe—_ 

A difesa della ia Lie 
Caro Direttore, 

Quello che sta accandendo riella no- 
stra bella Italia, e amiche vicino a noi, 
deve richiamare ormai l’attenzione e la 
decisione di quanti vogliono tutelata 
l’esistenza stessa della vita civile. 

Dico dei fatti di Venezìa e di altri 
fattî sìmili. Mestatori senza serupoli, 
approffittando dello stato d’ anìmo del- 
le moltitudini esasperato dalla guerra 
e dal disagio civile conseguente al tre- 
mendo flagello ,hanno aeceso nella fol- 
la lo spirito dî intolleranza, di violen- 
za, di sopraffazione, che sì va spiegan- 
do ormai in frequenti conflitti, violen- 
ze, interruzioni della vita normale @i- 

vile. La violenza provoca la difesa, sia 
pur tenue, guardinga; ma ogni espres- 
sione di difesa dà protesta a nuovi di. 
sordini. S; vive ormai in uno stato con- 
vulso, caotìco, anarchico. I più gravi 
interessi della generalità sono ad vesni 
momento capricciosamente calpestati, j 
servizi civili pìù delicati sono. arbife 
riamente interrotti. Sî ha la sensazione 
che la nostra vita civile sia în balìa di 
una forza convulsa e anarchica, che pa- 
re non avere altro obiettivo che ìl di- 
sordine per il disordìne, il disordine 
per la sommossa; per la rivoluzione. 

SÌ produce così una svalutazione dei 
valori nazionalî, che si riflette in nuo- 
vo disagio, în nuovo pretesto di mal- 
contento e di disordine. 

Tale è l’azione del partìto socialista 
in Italia. E’ questione eeonomiea? Nes- 
suno ‘oserebbe più affermarlo. Se non 

bastasse la sostanza del fenomeno a di- 
senza veli oramaî suonano 

le dichiarazioni degli uomini di quella 
parte. E” questione di classe? No, per- 
chè la violenza e la sopraffazione si: e- 

Ulderiso. 

sereitano egualmente contro e a danno 
deglî stessi proletarj rei del delitto di 
voler tutelati i propri interessi sotto 
altra bandiera che non sia quella della 
rivoluzione anarchica, I nostri organiz. 
zatori e Î nostri orgamizzati oramai lo 
sanno. ; 

Ebbene, nel tuo robusto sttivolo «E- 
duchiamoci alla violenza» tu haì indi- 
cato un dovere nuovo alle organizzazio. 
ni bianche. Ma oramai îl fenomeno de- 
ve richiamare a più profonde conside. 
razioni e a più larghe decisioni, 

Noi stiamo gridando contro il Go- 
verno perchè non provvede a tutelare 
la libertà. Forse îÎl torto è anche no- 
stro, di tutti. Il torto è di quanti bron- 
tolano e nulla fanno. 

Reazione? No: siamo chari-e non dia. 
mo facili pretesti ad equivoci: reazione 
no! difesa! Non reazione, perchè la li- 
bertà non sl può dìfendere calpestando 
la libertà altrui, perchè dobbiamo ri- 
conoscere ampiamente alle classi il di- 
ritto di organizzarsi e tutelare ì pro» 
pri interessi. Ma difesa sì: è doverosa, è 
necessaria, è urgente, 

Difesa diciamo della vita cìvile, ben 
decisa a non subire imposizioni da chie 
chessìa. Tutti glì uomini, consci della 
situazione, tutti, di tutte le classi, di 
‘ogni fede o partito, sentano che v'è 
un patrimonio comune da difendere 
contro pochì criminali incoscienti che. 
vogliono travolgere la nazione nella»a-. 
narchia. Contro i pochi criminali, non 
contro il proletariato, perchè sappia- 
‘mo bene e deploriamo ehe di sìmile at- 
teggiamento non al proletariato, turlu- 

pìnato da artificiosa propaganda di vio 
lenza risale la responsabilità, ma a po- 
chi mestatorì intriganti. E deve finire 
oramai l’indecente commedia di capoc- 
cia inguantati che nelle anticamere mi- 

nisteriali o prefettizie fanno la parte. 
dei pacificatori, dei rappresentanti tem- 
peratj di una volontà popolare prepo- 
tente e incontenibile, creandosi un a- 

libì alla responsabilità della quale 0- 

| nestamente non dovrebbero spogliarsi. 
Quando il Governo saprà che in Ita- 

lia. vîè ancora della gente disposta a 

volere tutelare la libertà, allora anche 

dal Governo (il Governo sì sa bene a 

siamo noi) sì potrà esigere quella ener. 

gia che è necessaria a dominare la si- 

tuazione; 

Non è. da sperare che i mestatori la- 

seino giungere al proletariato nella sua 

verità ‘questa voce, non è-da. sperare 

ch’essi rinunzino a prendere pretesto 

per guidare ancora alla reazione; ma 

non è lontana da noi la speranza che 

la massa, di fronte a un atteggiamento 

di seria dìfesa della libertà, sappia rÌ- 

trovare la coscienza di sè stessa e sma- 

scherare la piovra che le sta ai panni. 

Oggì stesso in treno coglievamo l’e- 

spr essione di disgusto di alcuni ferrovie 

ri per questo , continuo sabotaggio deiia 

vita, oggi stesso sentivamo 1 espressio- 

ne ‘del disagìo di un gruppo di opera! 

costretti.alla mercè del partito sociali- 

sta e implicati in azioni disordinate nel 
tu- 

le- quali non possono rìscontrare la 

ds dei propri interessi. La realtà e la 

. verità saprà farsi strada, mentre la 

‘viltà non è che nuova esca alla violea- 

za ritenuta oramai 

vrana. 
A difesa della vita civìle, ch'è l’in- 

teresse della Nazione e della civiltà, 

ch’è l'interesse della generalità, a di- 

fesa della libertà per tutti, sappiano o-. 

Venanzio e. ramai ì cittadini ritrovare per un mo- 

mento quella concordia. che la gravità 

del momento esige. 
ALFIO. 

invinelbile e. so- * 

  

SLIOpora pu n di Torino 
Areoplani che lanciano manifestini - I 

“ernmiraggio,, su vasta scala - Iuteres, 

samento dell’Unione del lavoro - Sciopero 

compietamente fallito - Verso la fine della 

baldorie ed in cerca di libertà, 

(Nostra corr ispondenza: particolare) 

Nei.giorni seorsì il pubblico torinese 
assistette ad uno spettacolo nuovo per 
chì non ha visto la guerra: un areopla- 
no, che volteggiava sopra la città, la- 
sciava cadere a migliaia di fogliettini 
volanti che invitava la classe operaia 
alla ripresa del lavoro; e denunziavang 
al giudizio di tuttì il gesto însano dei 
dirigenti delle organizzazioni rosse che 
avevano cercato dì sorprendere la buo 
na fede dei lavoratori a scopì e-mire po 
litiche. Ma lo sciopero non fu sentito 
dalla classe lavoratrice che appare nel- 
la maggioranza dotata di buon senso, 
vosì, le piccole industrie hanno riaper- 
to gli stabìlimenti: moltì ritornano al 
lavoro ed ll grande numero dei « cru 
miri » s'è andato îngrossando ancora e, 
forse, fra qualche giorno, chi sciope 
rerà saranno unicamente gli organìz- 

zatori. 
Tutti ì partiti. contribuirono a far 

cessare questo imposto stato di cose 
ed a far sì che non la volontà di pochi, 

ma l’interesse della collettività avesse 
il dominio sulla coscienza popolare. 

L’« Unione del Lavoro» s’interessò 
vivamente per la soluzione della ver- 
tenza attuale tra la Federazione metal 
lurgica e gli industrialî dell’«Amma » 
e della « Fiom» e merito speciale va 
dato all’on. Fino instancabile organiz- 
zatore e sostenitore d’ognì diritto, 

Continua ancora parzialmente lo scio 
pero: ma nessuno se ne accorgerebhbe 
se nella città funzionassero i trams: i 

tramvieri, come sempre, iurono i pri- 

(mì a scioperare e, verosimilmente, sa 

ranno gli ultimi; a ricominciare al mo 
Vaio però, si disse, che una com 
missione di questì siasì presentata dal 
Prefetto ed abbia offerte la propria o- 
pera per un servizio ridotto. 

Dato uno sguardo generale alla si 
tuazione, possiamo dire, certì d’inter- 
pretare ìl pensiero di tutti, che lo scio 
pero imposto dalla «Camera del La 
voro» è destinato al completo fallimen- 
to. 

Circa due milonì al giorno di salarî 
andarono. perduti per una settimana: 
l'operaio sprovvisto di mezzì di vivere 
andò ad impegnare ogni cosa al «Mon 
te dl. Pietà» fin di campare la vita: 
poi, si decise di riprendere ìl lavoro 
per non finire affamato. | 

Cominciano, finalmente, ad aprir gli 
occhi! La teppaglia s’era decisa a tut- 
to ma a nulla riuscì grazie all’inter- 
vento della pubblica forza che aveva 
l’ordine di sciogliere gli assembramen. 
ti. i 

Qualche tentativo sulle linee ferro- 
viarie: qualche bomba o qualche sasso 
lanciati contro le. Regie Guardìe: però 
nessun incidente grave va segnalato. 
Dobbiamo trarre una conclusione da 

ciò che è avvenuto. I dirigenti della 
«Camera del Lavoro » annullarono con 

una parola la votazione del metallur 
gicì che nella maggioranza erano pro- 
pensi Lalla ripresa del lavoro; .con-una 
altra proclamarono lo selopero genera 
le: tutto, in nome di chi ? Della Uher- 
tà ? 

Ma quella parola non trova più po- 
sto nelle pagine dell’« Avanti !» che 
ormai s'è accorto d’averne fatto uso 
per una volgare turlupinatura per i. 

‘proprî organizzati. 

Ed allora ? Servirà di lezione, e le 
masse dei lavoratori cercherà nuove vie 
per l’ascensione della: classe verso mè. 

ta giusta, verso mète più sicure. 
Franz. 

Gli studenti armeni 
agliuniversitari friulami 

PADOVA, 24. — Alla Reggenza del 

Gruppo Universitario Cattolico Frìula. 

no è pervenuta la seguente risposta al- 

la lettera di saluto inviata dal V. Reg- 

cente Silvestro Sinieco, a nome della 

Assemblea, agli Studenti Unfversìtari. 

Armeni: 

« ia Reggente ! 

Ci fu graditissima la loro lettera. Gi 

è sempre caro il sentimento di solìda- 

rietà italo-armena, che nutrono 1 nos 

stri amìei italiani, e più ancora quando 

questì sentimenti hanno il loro focora- 

re nel cuore di giovani, sui quali s’ap- 

poggiano le speranze dell’avvenire. 

Con cordialì saluti. 
\ 

Per l’Unione degli Studenti Armeni. 

d’Italia «firmati : Il Vice-Presidente: 

Lian, — un fr: B. Si- 

monian M sere ta si se ; 

  

  

  

pifino ‘Stab, & di. 3.. l’aoluno o 
  

A CATECHISMI 

I catechismi prescritti da 8. E, Mons. 

Arcivescovo .i trovano esclusivamente 

presso lo Stabilimentd Ti 
Paolino, Via Trepp N 

arto, "OSTUZZI Tieftore responsabite ALA 

hr ia i 

       

  

      

  

   
  

VB. pre i Ln “Pie PR 
di Sedegliano L EVI co suse | 

I Soei sono convocati in assemblea 
straordinaria il giorno dì domenica 2 
maggio 1920 per discutere sul seguen- 
te iordîne del giorno: 

1) Relazione sull’andamento  fi-. 
nanziario della Cooperativa; 

2) Dimissioni del Consiglio d'Ammi- 

ai piedi del. monte P anarotta 9 
La più importante stazione bal: neare- 
climatica del Trentino 

Stabilimenti balneari 

        
        

  

    

   

     
    

       

    

   
   

    

       

   

  

   

  

   

    

   
      

  

   

   

    

    

    

    

    
    

    

     

   

  

   

  

   

     

   
      

    
   

  

    

     
   

  

      
        

   

      

   

   
   

     
    
    

  

   
    
     

   

  

    
    

   
   

    

    
     

  

   
   

  

   

     

     
    
   
   
    

    
      

     

      

     
   

  

   
   

    

      

    
     

  

         

        

       

    

  

      
      

      
   

  

   
    

  

   

nistrazione ; 
3) Nomìna del nuovo Consiglio di di primo ordine per le cure di bagni 

Amministrazione, arsenicali ferruginosi di sicura effi- 
‘ cacia in tutte le malattie del sangue |f 

e del sistema nervoso. 

Gr and Hotel cu fit ente 
restaurato a nuovo e rimodernato. 

Sedegliano, 24 aprile 1920.   Il Consiglio d’Amministrazìone. 

  

Prospetti ed informazioni fornisce 
gratuitamente la “SE 

» Dilezione dei Bagni” in Levico 
L’acqua di Tevico per la cura interna 
a domicilio vendesi in tutte le ‘pe 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa DI Cura 

| del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione dì occhiali, enra. 
di difetti e imperfezioni della vista, degli” 
occhi e delle palpebre, 19 RE i 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuit 
per i poveri Lunedì e “atltal 13, 14. 

UDpIiNE - Via Felice Cavallotti 8. 

IRRORATRICI. 
comuni, 

li AVI è pi NONO 
\Il Friulî. 

La Nostra Bandiera. 

La Patria det Friuli, 
La Gazzetta di \ enezia. 

Il Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera, 

Il Resto dal. Garlino, ecc. ecc. 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin 8. 

  
  

  

speciali, 

a ‘grande lavoro 
Da 12-15-20 litri di capacità 

A zaino e da applicarsi a 
carrello-botte. 

  

Per, acquisti, ‘riparazioni e pezzi d 

ricambio rivolgersi alla 

“SEZIONE MACCRINE,, 

-_ Lol ASSOCIAZIONE AGRARIA FRULAMA i 
Piazza dell’Agraria 

(Ponte Poscolle) 

  

  

DET OPERATI I LAURO. N NONE LETT 
di S. Lucia - FORNI DI SOPRA 

—_—-d tratti 

Stato Attivo e Passivo Rendite e Spese 
dell’Esercizio 1919 

  

Capitale sottoscritto N. 98 quote da L. 5: 00 ognuna L, 490 - SOCI N. 10. 

| Stato attivo e passivo al 31 dicembre 1919 
ATTINO 

Danaro in cassa L. 
Stabili » 
Macchine, attrezzi e materiali di proprietà della Società, sia in de- 

posito, sia impiegati nei lavori in corso » 4223.65 
Mobilio e spese di impianto da ammortizzare >» 390.8 
Perdita degli esercizi precedenti >» 1291. 
Perdita dell'esercizio annuale Mr 3 

Totale L. 
PASSIVO i DI 

Capitale sottoscritto N. 98 quote sociali da £L..5.00 Sena L. 490.- 
Fondo di riserva . Loi 

Passività diverse cambiarie con la locale Cassa Rurale 

Danni di guerra come da denuncia 

in 

Rendite e spese dell’esereizio 1919 

  

RENDITE 

Perdita dell’esercizio annuale Li 510.71 

Spie Totale L. Dura 
SPESEK Ù 

Interessi su debiti diversi con la locale Cassa Rurale ty 

Spese di cancelleria ‘e postali SE 

Spese diverse 
Spese E studio capitolati e viaggi 

Ad sottoscritti "dii ché Ja presente è conforme alla verità. 
i 1 Sindaci » 

Perissum Gio, Barra 
Pavoni Emizio 
Corapassi Gio. Barra. 

‘Gli Amministratori 

Vacenmino Pavoni 
Maresia Gio. BartA 

Anxroxiacomi Gio. Barra 

Prrissum GIOVANNI 
| 

Visto e depositato oggi alla Cancelleria del Tribunale di Tolmezzo al N. 
TOLMEZZO, 

3% 
il 24 Marzo 1920. 

IL CANCELLIERE 
Salvadori e; 

d
 

  

“GUIDO BARZAGHI - Ti dine 
Piazzale Osoppo, 6 - (Porta Gem 

Telefono 2a: - a   

    

Tniisinlili ‘elettrioi d ogni » 0. 

Luce - Forza - Suonerie. - Telefoni 

Lampadine delle migliori marche dn 

Y Lampade Philips ! Watt. 
“Ferri da stiro e apparecchi si 

Pi ‘. di riscaldamento 
MOTORI ELETTRICI 

Sconti speciali a Sig. Grossisti 

    

    

      

       
   

      

  

    

  

      

    

        



    

      

  
  

  
  

  

  

  

  

  

      
Per acquisti e riparazioni rivolg 

me Macchi 
NIUIFT 
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